


Allegato 3








1) MODALITA’ PER L’AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO DI ATTIVITA’ SANITARIE PRIVATE.





In materia di autorizzazione all’esercizio delle attività di spedalità privata trova immediata applicazione quanto previsto in D.P.R. 14 gennaio 1997, in quanto compatibile con le disposizioni di cui alla l.r. 5/1987 recante “Disciplina delle case di cura private”, come da testo di cui all’Allegato 1 al presente provvedimento da applicare in forma coordinata con il testo della citata l.r. 5/1987 vigente e relativi atti di integrazione ed attuazione.


Il Consiglio regionale assegna il termine di anni due dalla data di pubblicazione del presente provvedimento consiliare per la emanazione di nuova legge regionale in materia per il recepimento delle disposizioni del D.P.R. 14.1.1997 non compatibili con quanto previsto in l.r. 5/1987 e la necessaria adozione di norme di adeguamento alla realtà specifica della Regione Piemonte. Sino all’emanazione della predetta legge regionale alle Case di Cura private, non sono applicabili le norme in materia di Pronto Soccorso ospedaliero.





In materia di autorizzazione all’esercizio delle attività di laboratorio di analisi cliniche, considerato l’integrale soddisfacimento dei requisiti minimi autorizzativi di cui all’atto di indirizzo e coordinamento del D.P.R. 14.1.1997 con le disposizioni di cui alla l.r. 55/1987 recante “Requisiti minimi dei laboratori di analisi di cui al D.P.C.M. 10 febbraio 1984”, successivamente modificata con l.r. 24 luglio 1996 n. 50, continua a trovare piena applicazione la normativa regionale sopraindicata.





Il Consiglio regionale assegna il termine di due anni dalla data di pubblicazione del presente provvedimento consiliare per l’emanazione di nuova legge regionale in materia di laboratorio analisi per l’adozione di nuove norme di sviluppo e di dettaglio, considerata la necessità di adeguare la normativa vigente regionale alle innovazioni tecnologiche e scientifiche intercorse nell’ultimo periodo.





1.A CONFERMA AUTORIZZATIVA PER LE STRUTTURE SANITARIE PRIVATE.





Entro il termine di 240 giorni dalla pubblicazione del provvedimento consiliare, i rappresentanti legali delle strutture sanitarie private già autorizzate devono dichiarare il pieno recepimento e disposizioni di applicazione dei requisiti minimi organizzativi e gestionali di cui al D.P.R. 14.1.1997 come contenuti nell’Allegato 1 al presente provvedimento.





Entro il termine di 240 giorni dalla data di pubblicazione dello stesso provvedimento consiliare i rappresentanti legali delle strutture medesime devono presentare, dichiarazione ed eventuale progetto di adeguamento delle strutture, entro i termini massimi previsti dal D.P.R. 14.1.1997, ai requisiti strutturali ed impiantistici di cui all’Allegato 1 al presente provvedimento, con indicazione della relativa copertura finanziaria.





1.B  NUOVE AUTORIZZAZIONI PER STRUTTURE SANITARIE PRIVATE.





L’applicazione della disciplina contenuta nel D.P.R. 14.1.1997, così come recepita nell’Allegato 1 al presente provvedimento, trova immediata ed integrale applicazione nel caso di realizzazione di nuove strutture e di ampliamento o trasformazione di strutture già esistenti, come stabilito all’art. 3 comma 2 dello stesso D.P.R.. Nel caso di ampliamento o trasformazione, l’applicazione della nuova disciplina riguarda la parte oggetto di ampliamento o di trasformazione.





Per ampliamento si intende un aumento del numero dei posti letto o l’attivazione di funzioni sanitarie aggiuntive rispetto a quelle precedentemente svolte; per trasformazione si intende la modifica delle funzioni sanitarie già autorizzate o il cambio d’uso, con  o senza lavori, degli edifici o di parte di essi destinati a ospitare nuove funzioni sanitarie. Le funzioni sanitarie sono quelle previste nell’Allegato 1 al presente provvedimento.





1.C  DISPOSIZIONI PER LA VERIFICA DEI REQUISITI AUTORIZZATIVI.





Il Consiglio regionale fissa il termine di 180 giorni dalla data di pubblicazione del provvedimento consiliare per l’adozione da parte della Giunta regionale, sentita la competente Commissione, di un protocollo di controllo e/o vigilanza contenente anche indicazioni sulla formazione degli addetti (anche ai fini dell’omogeneità di comportamento sul territorio regionale) e sulle modalità operative da parte delle Aziende Sanitarie Regionali per l’espletamento delle necessarie azioni di verifica sul possesso dei requisiti da parte delle strutture sanitarie private in relazione ai punti 1.A e 1.B, e sulla appropriatezza delle prestazioni in relazione alla loro efficacia e a logiche di ottimizzazione e contenimento della spesa.





2) MODALITA’ DI ACCREDITAMENTO DELLE STRUTTURE SANITARIE PUBBLICHE E PRIVATE.





I requisiti ulteriori per l’accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private di cui all’Allegato 2/A al presente provvedimento “Requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi ulteriori per l’accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private” sono applicabili in via sperimentale per il periodo di anni due a partire dalla data di pubblicazione del provvedimento stesso.





I Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Regionali sono tenuti a presentare richiesta di accreditamento entro il periodo di anni due a partire dalla data di pubblicazione della presente deliberazione.


Parimenti i rappresentanti legali delle strutture sanitarie private che intendono presentare istanza di accreditamento dovranno effettuarlo nel medesimo periodo.





I rappresentanti legali delle strutture sanitarie private provvisoriamente accreditate di cui alla D.G.R. 77-10766 del 22.7.1996 e D.G.R. 156-21885 del 6.8.1997 e successive integrazioni che, entro il termine suddetto di anni due non abbiano inoltrato richiesta di partecipazione alla sperimentazione, potranno continuare ad operare esclusivamente in regime privatistico, fermo restando l’obbligo di presentare istanza di conferma autorizzativa di cui al punto 1.A.





2.A  ITER PROCEDURALE PER LA PRESENTAZIONE DELLA RICHIESTA DI ACCREDITAMENTO.





STRUTTURE SANITARIE PUBBLICHE.





I Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Regionali entro il termine di anni 2 dovranno adottare specifico provvedimento che contenga sia il pieno recepimento dei requisiti “ulteriori” d’ordine organizzativo e tecnologico per l’accreditamento di cui al D.P.R. 14.1.1997 come contenuti nell’Allegato 2/A al presente provvedimento “Requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi ulteriori per l’accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private”, nonché la descrizione dello stato di fatto e individuazione delle azioni conseguenti per l’adeguamento delle strutture ai requisiti strutturali ed impiantistici di esercizio, come contenuti nel predetto Allegato 2/A, entro i termini massimi previsti in D.P.R. 14.1.1997 e tenendo conto dei finanziamenti già previsti dal programma straordinario di investimenti ex art. 20 della legge 11 marzo 1998, n. 97 e delle ulteriori risorse disponibili nel quinquennio.





STRUTTURE SANITARIE PRIVATE.





I rappresentanti legali delle strutture sanitarie private, entro il termine di anni due, dovranno presentare richiesta di accreditamento contenente il pieno recepimento e  disposizioni di applicazione dei requisiti “ulteriori” di carattere organizzativo, gestionale e tecnologico di cui al D.P.R. 14.1.1997 come contenuti in Allegato 2/A al presente provvedimento “Requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi ulteriori per l’accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private”, nonché l’eventuale progetto preliminare di adeguamento della struttura ai requisiti strutturali ed impiantistici di cui al predetto Allegato 2/A, con indicazione della relativa copertura finanziaria.








3) MODALITA’ DI ACCERTAMENTO DEI REQUISITI DI ACCREDITAMENTO.





Con apposito provvedimento di Giunta regionale, sentita la Commissione consiliare competente, verranno individuati modalità, criteri ed i soggetti opportunamente ed adeguatamente formati per l’espletamento degli accertamenti finalizzati alla verifica sul possesso o sull’avvenuto adeguamento delle strutture sanitarie pubbliche e private ai requisiti di accreditamento di cui all’Allegato 2/A al presente provvedimento “Requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi ulteriori per l’accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private”.





L’accertamento, da espletarsi nel periodo definito di anni due per la sperimentazione, costituisce indispensabile riferimento per l’ingresso a regime del nuovo sistema di accreditamento, da disciplinare con legge regionale, recante l’istituzione dell’elenco regionale delle strutture sanitarie accreditate per la contrattazione, nel rispetto degli indirizzi di programmazione e delle disposizioni regionali, con le Aziende Sanitarie Regionali per l’erogazione delle prestazioni sanitarie contemplate dai livelli di assistenza, recante altresì livelli differenziati di classificazione delle aree accreditate con applicazione di parametri di valutazione ponderati, anche al fine di applicazione di tariffe differenziate.





Il possesso di tutti i requisiti d’ordine organizzativo, funzionale e strutturale, di cui all’allegato 2/A, corrisponde al livello massimo di accreditamento.


Con provvedimento di Giunta regionale, sentita la Commissione consiliare competente, saranno definiti i criteri di graduazione del livello di accreditamento, e relative tariffe, in relazione alla valutazione ponderale dei requisiti stessi posseduti.





Tali parametri ed i criteri di valutazione saranno determinati con  provvedimento della Giunta regionale, da adottare entro 180 giorni dalla pubblicazione della presente deliberazione.
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